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Oggetto: iniziativa umanitaria 

 
 

Gentile Signor Presidente,  
 
centinaia di migranti bloccati a pochi chilometri dall’Europa, costretti a 

trascorrere le giornate all’aperto e con temperature che ogni notte scendono sotto lo 

zero. Con l'incendio e la chiusura del campo di Lipa, in Bosnia-Erzegovina, si 

riaccendono (a fatica) i riflettori su una delle emergenze umanitarie più vicine ai 

confini europei e italiani. Le crisi si ripresentano periodicamente da quando la Croazia, 

con il sostegno dell’Unione europea, ha stretto le maglie sugli attraversamenti 

irregolari delle proprie frontiere.  

La situazione attuale, non nuova sebbene ultima in ordine di tempo, rappresenta 

l’inverno della nostra umanità sulla quale costruisce la propria fortuna la corruzione e 

il rimpallo di responsabilità tra il governo di Sarajevo e i governi locali degli organi 

confederati.  

Anche il nostro Paese riguardo ai respingimenti, alcuni avvenuti al confine 

italiano di Trieste, ha violato gli accordi internazionali e le direttive europee in tema di 

migrazione. 

Signor Presidente, conosciamo la Sua sensibilità, il Suo rispetto per le persone, 

la Sua forza nell’affrontare cause che appaiono disperate e per le quali l’impegno è 

giudicato inutile anche perché lontane da noi da non valere neanche un nostro timido 

pensiero.  
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Per questo forse la sensibilità (quando c’è) è rivoluzionaria: muove il cuore, 

suscita il pensiero, suggerisce all’azione. Il dono di cui oggi c’è più bisogno è quello 

della presenza, che pone l’individuo a servizio dell’altro. Questo avviene soltanto se 

permettiamo all’altro, anche lontano e a noi estraneo, di farsi nostro prossimo, se 

accettiamo di coinvolgerci nella sua vita fino a diventare responsabili per essa.  

A nome di tutte le donne del Centro Italiano Femminile La prego di dare avvio 

ad una iniziativa “umanitaria” che potrebbe riscattare la scialba prova di sé data da 

tanta parte della classe politica del nostro Paese. Perché un mondo migliore è 

possibile. 

 

Nella speranza di poter contare sul Suo appoggio per questa importante 

iniziativa umanitaria, La ringrazio per l’attenzione e invio cordiali saluti. 

 

Renata Natili Micheli  

Presidente Nazionale Centro Italiano Femminile  

 


